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INSEGNAMENTO Linguaggi di Programmazione (corso B)

ANNO Accapemico 2016/2017

CORSO DI LAUREA N |nformatica

DOCENTE Valeria Carofiglio

ANNO DI CORSO Primo SEMESTRE S€condo

N° CREDITI LEZIONI FRONTALI: 7

N° ORE LEZIONI FRONTALI: 56 STUDIO INDIVIDUALE (119
N° CREDITI ESERCITAZIONI/LABORATORIO: 2

N° ORE ESERCITAZIONI/LABORATORIO: 30 STUDIO INDIVIDUALE ( 20 )

N° CREDITI PROGETTO/CASO DI STUDIO: 0
N° ORE STUDIO INDIVIDUALE ( 0 )

TOTALE CREDITI: 9

PRE-REQUISITI

Matematica discreta. Programmazione. Conoscenza del linguaggio C.

OBIETTIVI FORMATIVI

L'obiettivo del corso e quello di fornire gli strumenti fondamentali, sia formali che pratici, per la comprensione e
per la definizione di linguaggi di programmazione oltre che per la progettazione dei loro traduttori.

Il corso é strutturato in due parti che verranno erogate di pari passo, e secondo le esigenze didattiche:

- Teoria dei linguaggi formali: si forniranno gli aspetti piu significativi della teoria dei linguaggi formali,
enfatizzando gli aspetti generativi e riconoscitivi dei linguaggi formali.

- Linguaggi di programmagzione: si illustreranno gli aspetti piu significativi dei linguaggi di programmazione, dal
punto di vista sintattico, semantico e implementativo nel contesto di almeno due paradigmi di programmazione.
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Linguaggi di Programmazione (corso B) 2016/2017

OBIETTIVI PROFESSIONALIZZANTI

Comprensione profonda dei linguaggi di programmazione e dei principali paradigmi di
programmazione. Conoscenza delle tecniche di analisi e traduzione dei linguaggi di
programmazione. Conoscenza delle espressioni regolari, delle grammatiche e degli
automi.

TESTO/l ADOTTATO/I

1) Semeraro, G., Appunti di teoria dei linguaggi formali, Adriatica, Bari, 1996.

2) Maurizio Gabbrielli, Simone Martini, Linguaggi di Programmazione, Principi e
paradigmi. McGraw-Hill, 2011.

3) Dispense del corso.

TESTO/lI CONSIGLIATO/I

Altre letture

1) Hopcroft, Motwani, Ullman, Automi, linguaggi e calcolabilita. Addison-Wesley

2) Aho, A. V., Sethi, R., and Ullman, J. D., Compilers, Principles, Techniques and Tools,
Addison-Wesley, 1988.

3) Zarrella, J., Concetti dei Linguaggi di Programmazione, Scienze Tecnologiche Informatiche,
Franco Angeli, 1989.

4) Sethi, R., Linguaggi di Programmazione, Zanichelli, 1994

PROPEDEUTICITA OBBLIGATORIE

Nessuna

PROPEDEUTICITA CONSIGLIATE

Matematica Discreta.
Programmazione.
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Linguaggi di Programmazione (corso B) 2016/2017
INCENTIVI ALLA FREQUENZA *
Gli studenti che frequentano assiduamente le lezioni potranno prendere parte ad

esercitazioni tratte da prove di esame svolte oltre che a lezioni dedicate al chiarimento dei
temi trattati.

ESONERI O PROVE DI VALUTAZIONE INTERMEDIE CON MODALITA DI
ESECUZIONE *

Sono previste due prove di valutazione intermedia, a cui possono accedere gli studenti
iscritti al primo anno di corso.
Il superamento delle prove intermedie comporta lI'esonero dalla prova scritta.

VALIDITA DEI VOTI E PREMIALITA ACQUISITE *

Prova scritta - La prova superata € valida solo per I'appello sostenuto (ovvero se si supera
la prova scritta, il colloquio orale va sostenuto nello stesso appello).

L'esonero dalla prova scritta vale per tutto I'anno accademico, fermo restando il rispetto
dei vincoli imposti dal Corso di Laurea per I'accesso ai singoli appelli.

MODALITA DI ESECUZIONE DEGLI ESAMI *

L'esame consta di due prove: prova scritta e prova orale.

Prova scritta - E' richiesta la soluzione di esercizi sulla teoria dei linguaggi e dei
compilatori, I'enunciazione di definizioni e la la dimostrazione di teoremi della teoria dei
linguaggi formali.

Prova orale - Discussione sulla prova scritta e colloquio sul programma svolto durante il
corso.

PROVA SCRITTA Sl
PROVA ORALE Sl
PROVA DI LABORATORIO NO
PROVA DI PROGETTO O CASO DI STUDIO NO

* Valido solo per gli studenti che sostengono I’esame nell’anno a cui si riferisce il modulo
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Linguaggi di Programmazione (corso B) 2016/2017
CONTENUTO

LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE:

1 - MACCHINE ASTRATTE

2 - DESCRIVERE UN LINGUAGGIO DI PROGRAMMAZIONE (v. approfondimento)
3 - ANALISI LESSICALE: LINGUAGGI REGOLARI (v. approfondimento)
4 - ANALISI SINTATTICA: LINGUAGGI LIBERI (v. approfondimento)

5 - FONDAMENTI

6 - | NOMI E L'AMBIENTE

7 - LA GESTIONE DELLA MEMORIA

8 - STRUTTURARE IL CONTROLLO

9 - ASTRARRE SUL CONTROLLO

10 - STRUTTURARE | DATI

11 - ASTRARRE SUI DATI

12 - IL PARADIGMA ORIENTATO AGLI OGGETTI

APPROFONDIMENTO SUI LINGUAGGI FORMALI:

1- Definizioni preliminari

2- Classificazione di Chomsky.

3- Operazioni sui linguaggi e proprieta di chiusura delle classi di linguaggi rispetto alle
operazioni.

4- Generazione di linguaggi: un'introduzione alle grammatiche. Backus-Naur Form,
grammatiche generative o a struttura di frase, derivazione diretta, derivazione, linguaggio
generato da una grammatica, forma di frase, frase, equivalenza tra grammatiche,
relazione tra grammatiche e linguaggi, non determinismo, correttezza di una grammatica:
indecidibilita del problema.

5- I compilatori: Un semplice compilatore a un passo. Il modello di un compilatore: tabella
dei simboli, analizzatore lessicale, analizzatore sintattico, analizzatore semantico,
generazione e ottimizzazione del codice.

6. Analisi lessicale. Linguaggi regolari, espressioni regolari, automi e linguaggi a stati finiti.
Teorema di equivalenza delle classi di linguaggi riconosciuti da automi a stati finiti
deterministici e non deterministici, teorema di equivalenza delle classi di linguaggi
regolari, a stati finiti e lineari destri (teorema di Kleene). Esercitazioni

7. Analisi sintattica. Linguaggi liberi da contesto. Esercitazioni

6. Cenni sulla Tabella dei simboli (TS).
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	ANNO DI CORSO: Primo
	SEMESTRE: Secondo
	TOTALE CREDITI: 9
	PRE-REQUISITI: Matematica discreta. Programmazione. Conoscenza del linguaggio C.
	DOCENTE: Valeria Carofiglio
	CORSO DI LAUREA IN: Informatica
	STUDIO_LABORATORIO: 20
	CREDITI_PROGETTO: 0
	STUDIO_PROGETTO: 0
	CREDITI_FRONTALI: 7
	ORE_FRONTALI: 56
	STUDIO_FRONTALE: 119
	CREDITI_ESERCITAZIONI: 2
	ORE_LABORATORIO: 30
	OBIETTIVI_FORMATIVI: L'obiettivo del corso è quello di fornire gli strumenti fondamentali, sia formali che pratici, per la comprensione e per la definizione di linguaggi di programmazione oltre che per la progettazione dei loro traduttori. 
Il corso è strutturato in due parti che verranno erogate di pari passo, e secondo le esigenze didattiche:
- Teoria dei linguaggi formali: si forniranno gli aspetti più significativi della teoria dei linguaggi formali, enfatizzando gli aspetti generativi e riconoscitivi dei linguaggi formali. 
- Linguaggi di programmazione: si illustreranno gli aspetti più significativi dei linguaggi di programmazione, dal punto di vista sintattico, semantico e implementativo nel contesto di almeno due paradigmi di programmazione. 
	INSEGNAMENTO: Linguaggi di Programmazione (corso B)
	ANNO_ACCADEMICO: 2016/2017
	OBIETTIVI_PROFESSIONALIZZANTI: Comprensione profonda dei linguaggi di programmazione e dei principali paradigmi di programmazione. Conoscenza delle tecniche di analisi e traduzione dei linguaggi di programmazione. Conoscenza delle espressioni regolari, delle grammatiche e degli automi.
	TESTO_ADOTTATO: 1) Semeraro, G., Appunti di teoria dei linguaggi formali, Adriatica, Bari, 1996.
2) Maurizio Gabbrielli, Simone Martini, Linguaggi di Programmazione, Principi e paradigmi. McGraw-Hill, 2011.
3) Dispense del corso.


	TESTO_CONSIGLIATO: Altre letture
1) Hopcroft, Motwani, Ullman, Automi, linguaggi e calcolabilità. Addison-Wesley 
2) Aho, A. V., Sethi, R., and Ullman,  J. D., Compilers, Principles, Techniques and Tools, Addison-Wesley, 1988.
3) Zarrella, J., Concetti dei Linguaggi di Programmazione, Scienze Tecnologiche Informatiche, Franco Angeli, 1989. 
4) Sethi, R., Linguaggi di Programmazione, Zanichelli, 1994
	PROPEDEUTICITA_OBBLIGATORIE: Nessuna
	PROPEDEUTICITA_CONSIGLIATE: Matematica Discreta. 
Programmazione.

	INCENTIVI_FREQUENZA: Gli studenti che frequentano assiduamente le lezioni potranno prendere parte ad esercitazioni tratte da prove di esame svolte oltre che a lezioni dedicate al chiarimento dei temi trattati. 

	ESONERI: Sono previste due prove di valutazione intermedia, a cui possono accedere gli studenti iscritti al primo anno di corso.
Il superamento delle prove intermedie comporta l'esonero dalla prova scritta.
	VALIDA_VOTI: Prova scritta - La prova superata è valida solo per l'appello sostenuto (ovvero se si supera la prova scritta, il colloquio orale va sostenuto nello stesso appello). 
L'esonero dalla prova scritta vale per tutto l'anno accademico, fermo restando il rispetto dei vincoli imposti dal Corso di Laurea per l'accesso ai singoli appelli.

	ESECUZIONE_ESAMI: L'esame consta di due prove: prova scritta e prova orale.
Prova scritta - E' richiesta la soluzione di esercizi sulla teoria dei linguaggi e dei compilatori, l'enunciazione di definizioni e la la dimostrazione di teoremi della teoria dei linguaggi formali.
Prova orale - Discussione sulla prova scritta e colloquio sul programma svolto durante il corso.
	PROVA_SCRITTA: [SI]
	PROVA_ORALE: [SI]
	PROVA_LABORATORIO: [NO]
	PROVA_PROGETTO: [NO]
	CONTENUTO_1: LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE:

1 - MACCHINE ASTRATTE
2 - DESCRIVERE UN LINGUAGGIO DI PROGRAMMAZIONE (v. approfondimento)
3 - ANALISI LESSICALE: LINGUAGGI REGOLARI (v. approfondimento)
4 - ANALISI SINTATTICA: LINGUAGGI LIBERI (v. approfondimento)
5 - FONDAMENTI
6 - I NOMI E L’AMBIENTE
7 - LA GESTIONE DELLA MEMORIA
8 - STRUTTURARE IL CONTROLLO
9 - ASTRARRE SUL CONTROLLO
10 - STRUTTURARE I DATI
11 - ASTRARRE SUI DATI
12 - IL PARADIGMA ORIENTATO AGLI OGGETTI 

APPROFONDIMENTO SUI LINGUAGGI FORMALI: 
1- Definizioni preliminari 
2- Classificazione di Chomsky.  
3- Operazioni sui linguaggi e proprietà di chiusura delle classi di linguaggi rispetto alle operazioni. 
4- Generazione di linguaggi: un'introduzione alle grammatiche. Backus-Naur Form, grammatiche generative o a struttura di frase, derivazione diretta, derivazione, linguaggio generato da una grammatica, forma di frase, frase, equivalenza tra grammatiche, relazione tra grammatiche e linguaggi, non determinismo, correttezza di una grammatica: indecidibilità del problema.

5- I compilatori: Un semplice compilatore a un passo. Il modello di un compilatore: tabella dei simboli, analizzatore lessicale, analizzatore sintattico, analizzatore semantico, generazione e ottimizzazione del codice.

6. Analisi lessicale. Linguaggi regolari, espressioni regolari, automi e linguaggi a stati finiti. Teorema di equivalenza delle classi di linguaggi riconosciuti da automi a stati finiti deterministici e non deterministici, teorema di equivalenza delle classi di linguaggi regolari, a stati finiti e lineari destri (teorema di Kleene). Esercitazioni

7. Analisi sintattica. Linguaggi liberi da contesto. Esercitazioni

6. Cenni sulla Tabella dei simboli (TS). 
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